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Domenica 7 novembre 1999 10 NEL MONDO l’Unità

◆Per impedire un inverno terribile
occorre aumentare gli aiuti
come è stato fatto in Irak con oil for food

◆ Il 2000 forse sarà l’anno
che permetterà di superare gli embarghi
che hanno fatto soffrire i civili

◆ I diritti umani non si misurano
sul numero dei morti, in Kosovo
hanno violentato un popolo intero

L’INTERVISTA ■ STAFFAN DE MISTURA, rappresentante dell’Onu in Italia

«Evitiamo la catastrofe umanitaria a Belgrado»
TONI FONTANA

ROMA È stato il responsabile, in
Irak, del programma «petrolio in
cambio di cibo» e l’inviato di Kofi
Annan in Kosovo; Staffan de Mi-
stura, rappresentante dell’Onu in
Italia, interviene nel dibattito
aperto dall’Unità eavverte: «Side-
veevitareunacatastrofeumanita-
riainSerbia».

Con l’inverno i danni provocati
dalla guerra aumenteranno i di-
sagi...

«Abbiamo un ufficio in Serbia e
molti nostri rappresentanti. La
Serbia era già sfibrata da un lungo
periodo di guerre e di
sanzioni, i bombarda-
menti hanno prodot-
to danni chirurgici,
efficacinelraggiunge-
re determinate strut-
ture che allora erano
strategiche e oggi di-
ventanoessenzialiper
i servizi alla popola-
zione. Mi riferisco a
luce, acqua, ponti,
elettricità.

Non sono state ri-
parate le strutture col-
pite da bombe tradi-
zionali, soprattutto la rete elettri-
ca. Kofi Annan ha espresso la
preoccupazione che buona parte
della popolazione serba soffrirà,
alcune città sono isolate. Non cre-
do che vi sarà un’emergenza ali-
mentare perchè l’agricoltura ga-
rantisce l’autosufficiente, il vero
problemasarà l’inverno, il freddo.
Unaiutosoloalimentareemedico
nonrisolverebbedunqueiproble-
mi; occorre un aiuto umanitario
piùestesoedallargatocheincluda
la capacità di mettere in funzione
il riscaldamento e l’ elettricità. Al-
cuni membri del consigliodi sicu-

rezza, gli Stati Uniti ad esempio,
affermanochetuttociòèlegatoad
un cambio di governo. Il proble-
ma però rimane e diventa sempre
piùurgente».

Gli Stati Unti sembrano disponi-
bliadattenuarel’embargosulpe-
trolio

«A condizione che vi sia un movi-
mentoverso leelezioni.S’ intreve-
de una luce, lo stesso Milosevic
aveva indicato la disponibilità ad
indireleelezioni,potrebbetrattar-
si del «giro di boa» che però deve
avvenire prima della tempesta.
Non possiamo dimenticare che la
comunità internazionale ha deci-
sodiagirecondeterminazioneper

scongiurare una tragedia umani-
taria; sarebbeparadossaleediffici-
le da spiegare in termini storici e
moraliuninterventocheproduca
in seconda battuta una tragedia
umanitaria».

Esponenti del governo italiano
come i sottosegretari Ranieri e
Fassino, intervenendo nel dibat-
tito aperto sulle colonne dell’U-
nità hanno accennato ad un pos-
sibile allentamento dell’embar-
go

«Vi sono molti serbi chenonhan-
nomaivolutoaverenullaachefa-
re con il governo. Vi sono molte

opzioni. Nel caso dell’Irak ad
esempioèstataapprovata l’opera-
zione«oil forfood»perunacifradi
cinquemiliardididollari;perqua-
le ragione, pur considerando che
si tratta di paesi con risorse diver-
se, nonsi può prospettareuna for-
ma di assistenza sulla falsa riga di
«oil for food», conunfondo inter-
nazionale gestito dalla comunità
internazionale, magari dall’O-
nu?».

Gli embarghi non hanno finora
ottenuto i risultati sperati, Sad-
damèancorainsella.

«Da molti anni le sanzioni sono la

prima e più facile reazione della
comunità internazionale. Noi ci
auguriamo che il 2000 sia l’anno
chepermetteràdi rivisitarequesto
istituto,guardandoindietrocisia-
moresi contochemoltoraramen-
te ha prodotto effetti e spesso la
popolazione solamente ha paga-
to».

La Serbia è un paese strategico
per gli equilibri nei Balcani, ma
finchèc’èMilosevic

«Èunproblemadeiserbi.Miaugu-
ro che riescano ad affrontarlo in
fretta. Il leaderchegestisce ilpote-
re a Belgrado è considerato un cri-

minale internazionale, e di conse-
guenza è doppiamente difficile
mantenere normali relazioni con
lui».

Gli investigatori del Tribunale
pell’Aja hanno concluso la prima
parte del lavoro di ricognizione
dellefossecomuni

«Tempo fa Kouchner indicò che i
dati riferiti al numero di persone
che mancavano all’appello si av-
vicinava a 10.000. Il Tribunale lo
corresse in termini tecnici indi-
candocheilnumerodeicorpisco-
perti finora era di alcune centi-
naia. La realtà è che le cifre an-

dranno guardate, e con cautela,
quandosarannocomplete.Abbia-
mo molti indizi secondo i quali le
squadracce che si sono macchiate
diatrocitàaTuzlaeSebrenicahan-
no imparato una «lezione» e cioè
che fare una sola fossa comune
porta ad unimmediata identifica-
zione per via satellitare. Fino a
prova contraria deve rimanere il
sospetto che vi siano molte picco-
le fosse comuni che non sono sta-
te ancora scoperte. Inoltre non si
sa nulla su almeno 2000 albanesi
che non sono tornati dalla Serbia.
È difficile affidarsi alle cifre quan-

dosiparladimorti,perchèchesia-
nodi 200o2000, si trattadiperso-
netrucidateeciòbastaagiustifica-
re un intervento. E poi ci siamo
trovati davanti a milioni di perso-
ne terrorizzate e cacciate. I diritti
umaninonsicalcolanosulnume-
rodimorti,masultipodisofferen-
ze di orrore che viene inculcato.
C’era una forma di morte che non
avevamo mai visto, eraquelladel-
la «morte civile», a milioni di per-
sone è stata tolta l’identità affin-
chè non avessero certificati di na-
scita e proprietà. È una violenza
chegiustificachihadettono».
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KOSOVO

Salta un ponte usato dai serbi
Feriti cinque militari della Kfor
PRISTINAUnapotentecaricadi tritolovenerdìnottehafattosaltareinaria
unponteferroviariousatoessenzialmenteperilpassaggiodiconvoglial
serviziodellacomunitàserbadelKosovo.L’esplosione,chehadistruttouno
deipilastriportantienehadanneggiatialtrirendendoilpontepericolante,
èavvenutaaKosovskaMitrovica,lacittàdivisadovemaggiormentesono
divampateletensioniinter-etnichetraglistessiserbielamaggioranzaalba-
nese.Nonèchiarosegliattentatori intendesseroprovocareunastrage:era
infattiprevistol’arrivodiuntrenodirettodaLeposavic,alnord,aKosovo
Polje,appenaasuddelcapoluogoPristina.Diregolatransitailpomeriggio,
mavenerdìsieraregistratounforteritardoequandoiltrenoèarrivatoaMi-
trovicailponteeragiàinagibile: ilconvoglio,abordodelqualeviaggiavano
400persone,ètornatoindietrofinoallalocalitàdiZvecan,noncisonostate
vittime.Sonorimasteferiti invececinquemilitaridellaKfor,chesitrovavano
vicinoalpontealmomentodell’esplosione.

AKosovskaMitrovicaèstatorafforzatoconsoldatiitalianiefrancesi il
contingentedellaForzamultinazionalediPace.UnportavoceNatohaspie-
gatochealletruppealleateèstatoordinatodichiudereogniaccessoalpon-
tesulfiumeIbar,checollegaleduepartidellacittàcontesa.L’agenziaindi-
pendentejugoslavaBetahaintantoriferitochedueanzianiserbisonostati
feriti induediverseaggressioninelleultimeore.AGnjilane,CvejaDabic,86
anni,èstatopicchiatobrutalmentedaduegiovanialbanesimentrerincasa-
vadopoavereassistitoaunacerimoniainsuffragiodelfiglio,uccisonelcon-
flitto.InunpiccolovillaggioanorddiPristinaèstatoferitoBlagojeOrlovic,
unodeipochissimiserbirimastiadabitarvi.

“Non bastano
gli aiuti

alimentari
e medici

C’è necessità
di gasolio

” Manifestazione contro il Presidente Slobodan Milosevic Milutinovic/ Reuters


